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CAPITOLO I.

§. I.

Efpofiz.ione de Principi fondamentali dell*
Dottrina di Brown .

i. V^DeJIa proprietà, per cni le varie parti
dell'animale vivente fono atte all' elocuzione del¬
le fonzioni, alle quali fono defilate, ii chiama
Iccitabilttà : la quale perchè produca un effetto,
ha bifogno dell' applicazione d'un qualche agen¬
te , che ve la determini ; e quefto agente fi chia¬
ma perciò fiimelo , o poter eccitante : l'effetto poi ,
che quindi rifuJta , cioè il moto, il fenfo , ec. ,
fi chiama eccitamento .

z. La fede dell'eccitabilità è nella parte folida
de'mufcoìi, e nella midollare de' nervi, ovvero
tifando una più efatta efpre/fione , nella parre
fendibile, e nella parte irritabile; ciocché viene
da Brown comprefo fotto ti nome comune di ge¬
nere nervofo.

5. Brown confefla dì non faper qnal fia la na¬
tura di quell'eccitabilità, o cofa fia ciò, da cui
effa provenga ; fé quella fia una particolare ma¬
teria, di cui la quantità fia ora maggiore, ora
minore; ovvero una potenza or più vigorofa ,
ed ora più languida: e confeffa parimenti d'i¬
gnorare il modo, con cui gli (limoli agilcono
fopra la medefima. Per Ja qua! cofa le efpreflìo-
ni di maggiore, e di minore eccitabilità fi de¬
vono riferire non all'eccitabilità ftefTa, ma all'
effetto, che s'ofTerva rifultare dall'applicazione
dello (limolo: onde fi dirà, che V tceìtobilttk è
maggiore, quando per produrre un eccitamento
farà bifogno d'uno (limolo maggiore; e così pu¬re
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ti Ci dirà, che l'eccitabilità è minore, qualora a
produrre 1' eccitamento baffi uno (limolo minore .

4. L'eccitabilità è una , ed indxv'tfibile : cioè
l'eccitabilità delie vane parti dell'brumale vi¬
vente dipende da un folo e medefimo principio
modificato diverfamente fecondo la divetfnà di
quelle parti.

5. Dal precedente articolo nTulta i°. che in
una parte l'eccitabilità potrà apparire maggiore,
che in un'altra: z°. che l'eccitamento prodotto
dall' applicazione d'uno (limolo fopra una parte
fi comunica pih o meno a tutte le altre parti
del fifrema, ; e che non potrà mai accadere, che
contemporaneamente l'eccitamento fia accresciuto
in una parte, e diminuito in un'altra.

f>. Ordinariamente fra le patti interne il cana¬
le alimentare, ed il cervello fono dotati di mag¬
giore eccitihilitì ; fra le parti e/ferne Ja pelle co¬
perta dall'unghie .

7. Oltracciò l'eccitabilità genera/e del fifìema
nello (tato di perfetta fallite differirà ne'diverfj
individui, ne'diverfi feffi, e nelle diverfe età.

8. Quindi, in parità di circoftanze, l'eccitabi¬
lità è maggiore nelle femmine , che ne' mafchj :
e così pure ella è tanto maggiore, quanto più
l'animale è vicino alla fua origine- e perciò è
mai77ma ne' prjmord; dell'infanzia, minima nell*
ultima decrepitezza .

e. Ogni eccitamento prodotto » ovvero ogni
{limolo, che agifca full'eccitabilità , la diminui-
fce , e queda diminuzione fi chiama efaurimcnto.

10. La vita confifle in un continuo eccitamen¬
to, e qualora ceffi ogni eccitamento nella mac¬
china animale, fi ha Ja morte.

11. Il fonno non è fé non una diminuzione
temporanea del generale eccitamento.

12. Siccome poi l'eccitamento rifulta dall'a¬
zione dello Hitnoio full'eccitabilità, ceti la rota¬

ie
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le epilazione di effo dipende o da una totale
mancanza d'eccitabilità, o da una totale man¬
canza di (limolo capace di metterla in azione.

xj. Per la qual cola effondo neceflario un ec¬
citamento continuo, perchè lì mantenga la vita,
e con quefto eccitamento efaurendofi l'eccitabili-
tà, ne fegue, che quefta naturalmente è tanto
maggiore, quanto più l'animale è vicino alla
fua origine -, che la vita è uno flato di violen¬
za ; che la morte è una confeguenza nece(7ar/a
della vita ; e che finalmente fi comincia a mori¬
re dal primo momento che fi comincia a vivere.

14. Gif (limoli primieramente fi dindono in
diretti ed indiretti . I primi fono quelli, che a-
gifeono immediatamente fui poter nervofo : i fe¬
condi quelli, che agifeono fui poter nervofo me¬
diante una difteofione .

15. Oltracciò altri (tiraoli hanno tm'azione ge¬
nerale più pronta, e più fugace; altri più len¬
ta , e più permanente : i primi fi chiamano (li¬
mo// diffujivi, i fecondi filinoli lenti.

16. Fmalfnmte gli (limoli fi dividono in uni-
vtrfali o generali , ed in locali o particolari . I
primi fono quelli, che fono applicati a quafi
tutto il fiftema, o di cui l* azione fi fpiega u-
gualmente o quafi ugualmente fu tutto il lille-
ma ; i fecondi fono quelli, che fono applicati ad
una fola parte, fopra la quale elfi efercitano un'
azione molto confiderabile in confronto delle al¬
tre parti del fiftema .

17. In generale però gli (limoli fogliono pro¬
durre una maggiore azione nel luogo della loro
applicazione ,

18. Alcuni (limoli eziandio manifestano una
partieo'are azione in qualche determinata parte
del Hit-ma.

19. Nell'applicazione degli (limoli genera///ab¬
bine l'eccitamento in una parte pofla effere mag¬

gio-
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gjore, che in qualunque altra ; nondimeno l'ec¬
citamento generale quindi proveniente in tutto il
fiftema farà molto fuperiore a quello di fiffatta
parte. Così fé per efempio fopra una parte, cho
iia al refto del fiftema come uno a mille , fia da
uno ftimo/o prodotto un eccitamento come die¬
ci, mentre in tutte le altre parti P eccitamento
prodotto fia come due, la fomma deJi'eccitamen¬
to in tutte le 8ltre parti del fiftema farà come
due mila, e perciò molto maggiore di quello
prodotto alla parte indicata , cioè come 2000 a
io, ovvero come duecento ad uno.

zo. Lo (limolo applicato full'uni verfale pro¬
durrà un eccitamento maggiore nel fiftema, che
fé fofte applicato ad una parte .

ai. Gli (limoli diffufivi Cogliono produrre "R
eccitamento maggiore di quello che i lenti, feb-
bsne più peffeggiero .

22. Gli (limoli ordinar; , che concorrono a
mantenere la vita, fono il calore, i cibi, le be¬
vande, il fangue, gli umori feparati dal fangue,
l'aria, il moto mufeoiare» le fenfazioni, il pen¬
derò, e le paflleni.

23. I cibi, e le bevande agifeono fpecialmente
fullo ftomaco-, il calore fulla fuperficie efterna
del corpo; il fangue, gli umori da quello fepa¬
rati, ed il moto, fopra i vafi, e le fibre mufeo-
lari ; il penderò, ed i patemi d'animo fui cer¬
vello; l'aria fu'polmoni; gli Aimo fi , che pro¬
ducono le fenfazioni, fulle parti che coftituifeor
no il fenfo, fu cui fono applicati: ma tutti que-
fti (limoli agifeono anche fu tutta l'eccitabilità
del fiftema.

Z4. Oltre agli predetti ftimoli (22, 22 ) tutto
ciò, che in qualunque maniera applicato od efte*-
namente od internamente all'umano individuo vi
produce una mutazione, è uno ftimolo.

25. Tutto ciò pertanto, che agifee fulla mac¬
chi-
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china anima/e vivente} è uno (limole. Le po¬
tenze fedative fono o diminuzione di (limoli, o
{limoli minori : tali fono il freddo , gli eva¬
cuanti , i cibi vegetabili, l'acqua, l'aria nvofeti-
ca, o corrotta, ec.

x6. Quando lo (limolo applicato fia propor¬
zionale all'attuale eccirabiJità , cioè quando I' *c-
citamento prodotto fia il ma/fimo compatibile
colla migliore falute dell'individuo relativa alla
fua età , al fuo fello , al fuo temperamento ; fi
dirà che l'eccitabilità è faturata dallo (limolo .
Quando Io (limolo è maggiore di quello convie¬
ne alla faturazione dell'eccitabilità, fi chiamerà
flimolo eccepivo; e quando è minore, flimolo di¬
fettivo : e così parimenti fi chiamerà eccitamento
eccepivo quello, che è prodotto dall'applicazio
ne del primo di detti (limoli ; ed eccitamento di¬
fettivo quello, che viene prodotto dal fecondo.

zj. Gii (limoli eccedivi o difettivi potino se-
crefeere o diminuire ]' eccitamento, dentro però
certi limiti.

28. Ogni coirituzione porta fin dalla nafeita
una propria eccitabilità , la quale quando fia con¬
tinuamente faturata p»r la fuccefflva, applicazio¬
ne di (limoli proporzionali, fi ha la miglior fi¬
nità , e la più lunga vita conveniente a tale co-
flituzione .

29. Siccome poi I' efercizio della vita ed gè
nn continuo eccitamento, e quindi un continua
efaurirrenro d'eccitabilità, ne fegue i°. che ogni
cofiituzione ha determinati i limiti della vna
naturale a quella propria ; 2°. che nello (lato di
perfetta fanità J'eccitabilità media tra la maflì-
ma e la minima propria d'un dato fiftema ne',
corfo naturale della vita , e verfo 1' ultimo pe¬
riodo della gioventù , ovvero nell' età confi¬
dente .

jo. Psr faturare la predetta media eccitabili¬
tà
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medio*

ere ( 26 ) .
31. Il vigora è proporzionale all'eccitamento.
iz. Ogni itimo/o proporzionale all'attuale ecci¬

tabilità nello irato di famtk produce il maflìmo
eccitamento combinabile col/a miglior falute fol¬
to quella condizione dell' individuo .

33. Nel corfo naturale della vita il più vali¬
co eccitamento combinabile colla miglior falute
farà prodotto dall'appHcazione d'uno itimolo me¬
diocre all'eccitabilità media (29) relativa a quel
lì il e ma .

34. Quindi il maflìmo vigore combinabile con
una perfetta falute G ha, quando 1' efaurimento
dt!P eccitabilità è attivato ** ^uo ^ ato ^ l mezzo
fra'1 maflìmo, ed 1^ minimo, cioè fra quello
proprio dell'e/trema vec.ch.iaja, e quello de'primi
momeati della viti; ìjxhe Succede pei l'appunto
nell'età confidente ( 29).

35. Al di fotte, ed al di fopra di tal punto
il vigore farà minore, ovvero avuto riguardo
a quel grado di vigot maflìmo naturale, s'avrà
ima naturai debolezza, cioè una debolezza com¬
patibile con uno flato perfettamente fano. Quan¬
do però P efaurimento dell'eccitabilità cai di
io:to dell'accennato punto, cioè quando l'eccita¬
bilità è maggiore di cucilo fUto medio (29),
la debolezza quindi rifu/tante viene da Brcwa
chiamata debolez.z.a diretta; quando quei!'efauri¬
mento è al di fopra del punto fteflb, cioè quan¬
do l'eccitabilità è minore di quello flato medio,
la debolezza dal medefimo Autore viene chiama¬
ta debolez.z.a indiretta,

36. Per la qual cofa la debolezza dell'infanzia
t diretta; quella della vecchiaia è indiretta.

37. Dalle cofe fopra efpofle rifulta parimenti,
the febbene nella prima età s'abbia una «eretta
debolezza, nouditujno quefta va C9 n " nuatal? cnte

■i-fi* e- jf
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fcemando ; e perciò dai momento dilla nafc't&
(ino all'età confidente la macchina animale va
acquietando continuamente vigore> ma dopo quel
termine e(Ta va divenendo Tempre più debole per
una debolezza indiretta, e finalmente nell'etite-
ma vecchiaja quella debolezza diverrà maffima.

38. Tre divertì /rari coftituifeono tutto il cor-
io del/a vita animale, cioè /a Salute> la Malat*
ti*, e la Predìffofiz.ione .

39. La falute è quello ftato, in cui le varie
fonzioni dell'animale economia s'efeguifeono fa¬
cilmente , piacevolmente , e regolarmente. La
malattia confiite in un molefto, penofo, ed al¬
terato efercizio di tutte1 ,' ti di alcune fonzioni
dell'economia animale . L^^Tedifpofizione è uno
flato medio fra quello, che coftituifee la falute,
e quello che coftituifee la.malattia.

40. Si ha la fan ita, qdàndo gli (limoli, che
agifeono full'eccitabilità , Ciano alla medefima
proporzionali, e quando quell' eccitabilità fia ca¬
ie, quale deve cflerc in quella coftituz/one, ed
a quel periodo di vita per 1' applicazione di fri-
moli Tempre proporzionali alla quantità fucceffi-
va della medetìma.

41. Qualora nello ftato di fanità lo ftimolo a-
gente fui fiftema non fia proporzionale all'attua¬
le eccitabilità, t'avrà malattia, o predtfpofix.iont
a malattia.

43. Quindi gli {limoli eccellivi, e difettivi lì
chiamano eziandio potenze nocive, quando liana
inteii a produrre o malattia , o prcdifpofizione a
malattia.

4;. Lo ftimolo difettivo producendo un minor
tfaurimento di eccitabilità, quefta riefee maggio¬
re di qire.'lo dovrebbe efTere le fi folle adoperai
uno ftimolo proporzionale. In taf cafo fi r/gua*»
da l'eccitabilità come accrefeiuta, e ciò lì chia¬
ma da Bìcwjì t-ccumuLtmcntc ti'eccitabilità .

44.
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44. Quefta accumulazione di eccitabilità coiii-

tuifce una debolezza diretta » la quale qualora
non vada a correggere un foverchio eccitamen¬
to, od un foverchio efaurimento d'eccitabilità,
s'avrà una debolezza morbofa, che produrrà una
corrifpondente predi fpodzione o ma/attia .

45. Lo {limolo ecceffivo produrrà un eccita¬
mento ecceflìvo , il quale qualora non Zia intefo
a moderare l'attuale flato di debolezza diretta,
produrrà un vigore morbofo, dal quale nafcerà
od una malattia di vigore, od una predifpofizio-
ne a tal genere di malattia .

46. Che Ce a tale morbofo eccitamento non lì
occorra opportunamente, l'efaurimento dell'ecci¬
tabilità riufcendo maggiore di quello dovrebbe
eilere , ne rifulterà una debolezza indiretta , e
quindi parimenti od una malattia di debolezza,
od «na predilporzione a fiffatta malattia.

47. Le inalarne poi Ci dividono prirnieraments
in univerfali , e locali .

48. Le malattie univerfali attaccano tutto il fi¬
tte ma , « fono precedute da una corrifpondente
difpoiizione.

49. Le malattie locali fono quelle, le quali non
fono precedute da una corrifpendente predifpofi-
zione, e non attaccano tutto il fiitema.

50. Le malattie univerfali fi riducono a due
fole claflì, cioè in {{eruche o fiogtfliche , ed in
afleniebe od antifiopfliche. Nelle prime 1' eccita¬
mento è accrefciuto, e nelle feconde effo è di¬
minuito; e perciò le prime fi nonno chiamare
malattie di vigore, e le feconde malattie di lan*
guore .

51. Tutte le malattie comprefe in ciafeheduna
di quefte due claflì non differiranno fra loro, fé
non nella forma, e nel grado. Così la forma,
ed il grado della frenitidc difFerifcono dalla for¬
ma , e dal grado del catarro; ma entrambe que¬

lle



35* APPENDICE
ile malattie appartengono alla clallc delle freni¬
che, e ricercano il medefimo genere d'ajuu, cioè
gli /limoli difettivi.

jz. Noiì vi ponno effere malattie generali, le
quali fiano in parte Ireniche, ed in parte aftetii-
che, e che ricerchino in confeguenza l'applica¬
zione degli filinoli eccellivi, e de' difetti vi .

5 }. Siccome lì hanno due dadi di malattie ge¬
nerali, cosi li hanno due forti di predifpoiìzioni ,
cioè la predifpouzione alle malattie (feniche, e
la predifpofizione alle malattie afteniche-, la pri-
«na fi chiama pred'fpofìùone flenica. o flogtflica ,
e L feconda ,predijpofix.tone ajtenica od antijìogt-
flica.
, 54. Diatefi ftalica fi chiama quello fiato, che
coftituifce od una malattia fienica od una pre¬
difpofizione a tal malattia ; e Diatefi afienica fi
chiama quello fiato, che cofiituifee od una ina¬
iatela afienica , od un' afienica predjfpoiizione.

55. La Diatefi iìenica è prodotta dall'azione
di potenze nocive lletuche t ovvero thmoli eccel¬
livi. In ella i'eccitamento in tutto il filicina è
in principio accrefeiuto, poi fi ha uno feoncerto
in alcune azioni , ed alcune appariscono anche
diminuite, ma non già indebolite, fé non quan¬
do o l'eccitamento ioverchio ha già cominciato
ad indurre una debolezza indiretta , od una cura
antiflogiftica tecefliva, ovvero il foverchio ufo
di filinoli difettivi ha già cominciato a cambia¬
te la diatefi fienica in afienica pei una debolezza
diretta.

50. La diatefi afienica è prodotta o da poten¬
ze nocive afteniche, o da potenze nocive fieni-
the o troppo forti, o troppo continuate ; cioè o
dall'applicazione di (limoli difettivi, o da quél-
la di fiimoli eccellivi troppo forti, o troppo con-»
urinati. In eff'a le azioni fono indebolite, ed an¬
elli feoncertate, ftbjejie alcune, voile ti pttfeoti

tu
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in alcune di <tTs una falfa apparenza di accre»
fciuta energia .

57. I fegni di malattia ftenìca fono energia
moibofa d'eccitamento; pojfo pieno, forte, du¬
ro , e non molto frequente , /ebbene più frequen¬
te , che nello flato di fa.'ute; freddo, ed orripi¬
lazioni al primo fuo ingreffò ; roffezza nelle guan¬
cia; dolor di Cefia, e de'membri; delirio ; cale¬
rà ; fete ; fecchezza di pelle ; ftitichezza ; urine
fcarfe, ora pallide, ora flammee; ec.

58. I fegni di malattia afienica Tono polfo de¬
bole, vuoto, baffo e molto frequente; accrefei-
mento delle varie eferezioni, vomito, diarrea,
urine copiofe, fudori ; fudor freddo, e tenace
nato fenza precedente cfercizio del corpo ; fpaf-
mo; convulfioni ; paialifi ; imbecillita; confufto-
ne nelle fonzioni intellettuali ; delirj ; dolori in
varie parti ti interne, che e/terne; calore; fete;
abbattimento; ec.

59. Quando per occorrere ad una diatefi s'ab¬
biano foverchiamente ufati gli ftimoli a quella
contrarj, la diatefi fi cambierà in una di clafTe
oppofta. Così un metodo troppo debilitante può
cambiar una pulmonia in un idrotorace, ed un
metodo troppo ftimolante può cambiar un'idropi¬
ca in una malattia fiogiltica .

co. Il Soverchio eccitamento può cambiare una
malattia ftenica in afienica per ecce/Evo efauri-
mento d'eccitabilità ; poiché l'eccitamento, quan¬
do è arrivato ad un certo punto, paffa in debo¬
lezza indiretta.

61. La molta eccitabilità viene faturata da un
picciolo flimolo, uno ftimolo un po'grande facil¬
mente la efaurifee.

62. Quindi io un'affezione afienica per eccita¬
bilità accumulata i forti eccitanti alla debolez¬
za diretta ponno aggiungere una debolezza indi-
irta ,

Tom. VI. «*
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4>$. Si panno pertanto distinguere tre fotti éì

malattie afteniche : una, in cui fi ha fedamente
debolezza diretta; un'altra, dove fi ha folauw
te debolezza indiretta ; ed una terza , dove It
hanno contemporaneamenre debolezza diretta, e
debolezza indiretta .

64. La differenzi e riguardo alla qualità , e
ffiguardo ai numero delle potenze nocive, che
concorrono a produrre una malattia * aggiunta
alfa diverfa eccitabilità delle parti, è caufa, che
nelle varie circoftanze fia principalmente affetta
ana parte piuttofto che un'altra.

6$< 1 fintomi foli delle malattie non fono feri:-
pre valevoli per determinar la loro natura,

6%. Per determinar la natura delle malattie u-
nirerfali, la priiri3 confiderazione è quella della
qualità delia predifpofizione, che la ha precedu¬
ta, e delle cufe, che la hanno* prodotta.

67. Alla confiderazione delle caufe gioverh. l'ag*-
giungere anche quella de'fintomi, e del carette-
re delle malattie; perchè può /accedere, che una
malattia d'una eia ite pad] ad edere di cfaffe op-
pofta ; e talvolta all' incontro può avvenire , che
la malattia , la quale fembra edere padata alla
claffe oppolta, continui ad appartenere alla clade
medefima di prima ; e finalmente può accadere,
che la malattia, ch'era prima afrenica di debo¬
lezza folamente diretta od indiretta, paffi ad ef-
fere aftenica di debolezza diretta ed indiretta fi¬
nitamente .

62. L'Infiammazione è un affiuffo di fangue a
qualche parte accompagnato da un locale calore -
roffore, e dolore,

69. Si hanno due forti d'infiammazioni, ime
frenica, e l'altra alienici. La prima é più fog-
getta a paffar alla iuppurazione; la feconda; alla
cancrena.

70. Le malattie freniche univerfali altre fono
cofigiucte con pireùìa <, ed ahss nò. 71.
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71. Le malattie fteniche pitettiche fono Ja Pul«

ironia; la Frenitide; il Vajuolo grave; la Ro-
folia-, la RiCipoh grave; il Reuroatifmo; la Scar-
latina ; il Vajuolo mite; la Rofolia mite,

72. Le malattie freniche apiretiche fono la Ma¬
nia; ia Veglia; la Gramézza.

73. Le malattie a fteniche fono il dimagramene
to ; l'inquietudine aftenica ; la Scabbia; fa Dia¬
bete leggiera; la Rachitide; la CefTazione delle
regole; la loro Ritenzione; la loro Soppreffione ;
la Menorrea ; l'Emorragia di nafo dipendente da
caufa interna; l'Emorroidi; tutte in generale
1' Emorragie dipendenti da caufa interna ; la Se¬
te ; il Vomito; P Indigeftione ; la Diarrea; la
Colicanodine ^ la Salivazione copiofa e momen¬
tanea de' bambini ; la Ruminazione , o Reftituzio-
ne fpontanea de! latte prefo da' medefimi ; le le»
ro defezioni verdafìre congiunte con torminì ;
la loro ftitichezza congiunta con torm/n/; il riti'
ramento de'loro ginocchj verfo il ventricolo ac¬
compagnate da forte vagito ; i Vermi ; la Tabe ;
la Diffenteria ; la Colera; lo Scorbuto; Nfteria
leggiera ; la Reumatalgia , la Torte aftenica ; la
Torte ferina; la Ciltirrea ; la Podagra de' robu-
Ili; l'Afma; il Granchio; 1'Anafarca ; la Coli-
cod/nia; la Difpepfodinia ; l'Ifteria grave; la
Podagra de' deboli ; ]' Ipocondria fi ; l'Idropifia ,
F Epileffia ; la Paralifi ; V Apopleffia ; il Trifmo ;
il Tetano; la Febbre intermittente; la Diffente¬
ria grave; la Colera grave; il Sinoco; il Tifo
femplice ; l'Angina cancrenofa ; il Vajuolo con¬
fluente; il Tifo peftilenziale; la Pefte,

74. Le malattie locali fi riducono a cinque ciaf-
fi, e fono i°. Quando viene arietta una parte po¬
co eccitabile ; per il che l'azione in quella parte
efercitata non fi comunica al relto del fiftema.

2°. Quando da uno ftimolo particolare viene
«'Tetta una parte molto eccitabile. In tal cafo lo

Z » feon-
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fcùncsrto fi propaga a tutto il fiftema, e ne de¬
riva una malattia, che ha 1' apparenza di malat¬
tia univerfale .

3°. Quando uà (intorno, che avanti dipendeva
dall'eccitamento ecceffivo, o difettivo in una ma-
Jattia univerfale, infierì a legno da non rifentir
più l'eccitamento generale, ne l'azione di quelle
potenze, che operano cangiando fiftatto eccita¬
mento .

4°. Quando una materia conta-gioia eftetnamtn-
té applicata propaga la fua azione a tutta la
macchina.

5*. Quando un veleno introdotto ne'vad né
fubito, né fui principio moftra produrre alcun
accrefcimento, né alcuna diminuzione d'eccita¬
mento » ma nel circolar per !e varie parti del
fiftema altera la teflìtura di qualche organo, fe¬
condo la varia fua natura, onde tutta l'animale
economia viene in diver/i modi /concertata.

75. Le malattie locali della prima clafle fono
la folozione fiiperficiale del continuo o per mez¬
zo di qualche Itromento, o per mezzo di qual¬
che puntura à' an\ma\e , o per mezzo di qualche
foflanza corrofiva; e 1' alterazione dì qualche par¬
te od organo per una contuliòne, per una com¬
prendone, o per una diftenfione di nervi.

76. Le malattie locali della feconda clafle fono
la Gaftritide; l'Enteritide; la Ciftitide, la Ne-
fritide, e l'Epatitide prodotte da calcolo ; l'ifte-
ritide prodotta o da fcirro dell'utero, o da qua¬
lunque altra lefione in quello accaduta ali'occa¬
sione del parto,* l'Aborto; il Parto diffìcile-, le
Infiammazioni derivanti da emorragie o ferite
profonde; l'Infiammazione di qualche parte efter-
na molto eccitabile prodotta dall' app' cazìone d'
uno (limolo locale forte, ficcome quando una fpi-
na viene infinuata fra l'unghia e la pelle.

77. Le malattie locali della terza clafle fono la
Sup-
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Suppurazione ; la Pullula-, l'Antrace ; il Bubone;
la Cancrena ; !o Sfacelo ; il Tumor fcrofolofo ul¬
cerato ; il Tumor feirrofo .

78. Della quarta e quinta dalle delle malattie
locali Brown non prefenta alcun efempio.

79. In una malattia locale s'avranno fintomi
generali d'una veemenza maggiore, quando ella,
accada in una diateli analoga .

8©. Nella cura delle malattie univerfali il prin-
cipal riguardo non fi deve aver ai fintomi , ma-
alla dalle, a cui quella malattia appartiene, al
«rado da effa occupalo in quel/a dalle, ed alla
particolar condizione dell'individuo, che ne é at¬
taccato .

81. Nelle affezioni fteniche convengono gene¬
ralmente gli (limoli difettivi , nelle afteniche gli
eccellivi ; e la quantità , qualità , e maniera d'ap-
plicazione devono efler determinate dal grado di
Ilenia, o d'aftenia predominante.

li. In generale nelle malattie fteniche convien
diminuir lo (limolo , nelle afteniche convien ac-
crefcerlo : ciò però gradatamente, a dentro certi
limiti.

83. Nondimeno nelle malattie afteniche per de¬
bolezza indiretta bifognerà ufare (limoli maggio¬
ri , che in quelle provenienti da debolezza diret¬
ta : anzi nelle prime bifognerà andar diminuendo
gli ftimoli, e nelle feconde bifognerà andarli ac-
crefcerido,

84. Nelle malattie afteniche per debolezza in¬
diretta fi deve perciò cominciare dall'impiegare
ftimoli forti, ma però di minot energia di quel¬
la , che farebbe neceffaria per faturaie l'attuale
eccitabilità ; e quelli s'andranno fucceffivam«nte
diminuendo. All'incontro nelle malattie alleni*
che dipendenti da debolezza ditetta gli (limoli da
impiegarli devono edere deboli, ma però un po'
maggiori di quelli, che farebbero proprj a fatti»

L 3 rara
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rare l'eccitabilità attuale; e quelli s adderanno
fucceflìvamente accrefcendo.

8;. Alla mancanza d' uno ftimolo od ecceiiivo
o difettivo fi può occorrere con un altro iti 1»
mededma clafle. .'."«.''• t

86. Un numero di (limoli diverfi, 1 quaa a-
eifcano fucceffivamente full'eccitabilità la efau;
rifcono più, che fé uno folo de'medefimi avelie
agito per tutto quel periodo di tempo.
°8j. La prolungata azione d'uno (limolo od ec¬

ceflìvo o difettivo può produrre un efaunmento
od ecceflìvo o difettivo d'eccitabilità, che cor-
rifponda per il grado a quello prodotto dall >
zione d'uno ftimolo maggiore od ecceflìvo o di¬
fettivo , che abbia operato per un tempo più
breve. „ ,

88. Nella cura delle malattie fi deve comin-
ciare, per quanto è poffìbile, dall'allontanare Je
potenze nocive.

8 9 . Perii che fé una wahttia frenica venga pro¬
dotta da uno (limolo eccepivo particolare, li de¬
ve , qualora ciò far fi poffa , cominciare dal lo-
trarre, o diminuire quello (limolo.

90. Le malattie afteniche dipendenti dal dilet¬
to di uno, op'tù (limoli, fi devono medicare col
cercar di riftabilire nelle debite forme gli (limoli
fteffi.

91. Impiegando contemporaneamente ìnheme più
mezzi debilitanti, s'ottiene fovente la guarigione
delle malattie freniche più pretto, e pm pertet-
tamente. . r

91 . Nelle malattie locali 1'attenzione deve ai-
fere principalmente rivolta alla parte affetta, ed
ella qualità dello (limolo, che ha prodotta quel¬
la malattia: ma fi deve avere nello (leffo tempo
riguardo alla diatefi generale del fiftema, ed ali
affezione generale, che da quell' affezione locale
è derivata, o che la ha preceduta.

95-
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93. Succedendo che due malattie indipendenti

f una dati'altra, una locate, e l'altra univerfa-
le, attacchino contemporaneamente il fitìema ; fi
dovrà nella cura aver rifletto ad entrambe ufart-
do a propo/ìto i rimedj univerfali, e locali a nor¬
ma del vario grado , e pericolo delle medefime..

04. Si deve poi avvertire, che io (limolo, che
agiice fui fiftema pub effere così grande, onde
prontamente efaurire e distruggere tutta J'eccita¬
bilità, e produrre quindi quali full'ifìante la
morte; e che effo può edere così debole e così
difettivo, che fia atto ad accumularla tanto >
che ne refti foffbcata, e (I produca quindi pari¬
menti full' iftante, o quali full* ifìante la morte.

95. Che generalmente uno (limolo troppo for¬
te tifpetto all' attuale eccitabilità è capace di
prontamente confumarla totalmente» onde produr¬
re /a morte.

96. Che perciò l'eccitabilità può effere così
grande, che il più picciolo {limolo la efaurifea
affatto, e la diftrugga .

97. Che gli (limoli troppo forti, e troppo con¬
tinuati poffono talmente efaurire l'eccitabilità,
onde uno {limolo gagliardo a quella applicato
non fia capace di produrre fenfibile eccitamento.

98. Che durante il c'jrfo verfo la debolezza
indiretta l'attività di ciafeun (limolo ticeve for¬
za da quelio, che fegue , tino all' ultimo -, il qua¬
le benché non produca più nuovo eccitamento,
aggiunge però qualche cofa riguardo alla vee¬
menza, e «furata delia malattia.

99. Che non (limolo minore di quello, che
conviene per produrre un fenfibile eccitamento %
nondimeno produce un qualche efaurimento d'ec¬
citabilità .

100. Che perciò V eccitabilità può effere tal¬
mente efaurita, che finalmente la vita redi eflin
ta dal pìh picciolo (limolo.

Z 4 lai.
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101. Che quando \' eccitabilità è tammamente

efanrita un picciolo (limolo è capace Riprodurre
on notabile eccitamento.

toi. Che un'eccitabilità efaurira ad uh certo
punto non può più effere rifhbilita .

103. Gli (limoli maggiori fono più atti a pro¬
durre malattie acute ; i meno forti, ma più
continuati fono più atti a predar malattie cro¬
niche .

104. Dietro i principi ftabuhi , che la vita
confida in un continuo eccitamento, e che la fa-
Iute dipenda dalla continua applicazione di (li¬
moli proporzionali all'attuale eccitabilità» riflet¬
tendo Brown alla varietà , ed alla varia energia
degli (limoli, alU cui azione è continuamente
efpofta l'eccitabilità d'un animale vivente, ri-
{»uarda la falute come ano (iato precario, e vic-
ento.

Efpofìi brevemente in quefta kzione i principi
fondamentali delia Dottrina di Brown, paffere-
mo ora a fare alcune rifftffioni Copra di effi.

§. II.

RijkJJioni {opro, ì principi generali della
Dottrina di Brown .

t. X7 U in tutti i tempi generalmente ricono-
feiata nelle varie parti del (Ulema dell'animale
vivente una particolare proprietà o potenza, per
cui effe fono atte ad efeguire or più or meno
facilmente le varie fonzioni, alle quali fono de¬
tonate, indipendentemente da quelle leggi, ofor¬
ze, che fi conofeono operare generalmente fopra
ì corpi inanimati, ed inorganici, che compon¬
gono la fuperficie del noftro globo. Quefta po¬
tenza fu da diverfi Autori, e dalle varie fette

ci
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di Medicina indicata folto nomi diverfi di S<ì-
tura, di datura Direttrice, di Are beo , di Auto-
crateja , di Vis vita , ài Princìpio Vitale : e fu
da alcuni tenuta per la nVfTa azione del princi-
pio intel/ettua/e diftbfa , ed operante in varia ma¬
niera per le varie parti del fi/tema vivente \ e da
altri all'incontro fu riguardata come una proprie¬
tà naturale delle parti fteflc dipendente o da un
particolare materiale principio in quelle efiftert-
le , o dalle fteffe leggi generali operanti fopra tut¬
ti gli altri efferi della natura, ma diverfamente
modificate dalla particolar unione, e difpofizioive
delle differenti molecole componenti quelle parti
nello ftato d'integrità e di vita. Siccome due fo-
llanze totalmente fra loro diverte una fpirituale,
« \'altra corporea compongono l'uomo vivente;
e fìrcome per una parte, nguardo alla nodi a li¬
mitata capacità, una bnja notte involge la natu¬
ra della prima di quelle ioùanze, e la maniera.
della fua relazione fulla feconda, e per l'airi a
parte, fcarfiflìme fono ed oltremodo imperfette
le noftre conofeenze fopra le fecrete primitive fi-
fiche leggi, da cui i corpi naturali vengono re¬
golati -, così non è meraviglia fé vaghi, e mol¬
to incerti difeorfi lì fono fpeflò prodotti fopra i
limiti dell'azioni di que'due principi nell'anima¬
le economia . Egli è certo, che la foftanza fpi¬
rituale è la fede del penfiero, dell'appercezione,
e della volontà, e che elfa con an continuo {li¬
molo, od azione mantiene nel interna un conti¬
nuo eccitamento, finché dura la vita. L'efecu-
zione però delle diverfe fonzioni della macchina
dipende da un principio materiale inerente alle
parti ftefle, del quale l'azione è determinata fe¬
condo le circostanze o dalla volontà, o dall' ini-
prefllone di filici ftimoli. Quello principio mate-
riale di vita fuflìlte alle volte nelle parti anche
qualch; tempo dopo la morte deìi' animale, e

dopo
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dopo che furono da quello feparate. Cosi il cuo¬
re fveJto dal petto d' un animai vivo , o morto
di feefeo palpita per qualche tempo per l'ircvpref-
fione dell'aria, odi-qualche filico (limolo più
attivo. Hallcro, e Cnllen dopo di lui hanno ne'
folidi animali notata una confiderabile differen¬
za . Cullen, fìccome abbiamo oiTervato in altro
luogo di quell'opera, e! lingue due gene-ri di fo¬
lidi , de' quali uno chiama folido femplice, e l'al¬
tro foliào vivo. Il folido Semplice è quello, di
cui le proprietà fono appretto poco le medefime
e nell'anima! vivo, e nel motto, e non ditlerif-
cono da quelle, che s'offervano negli altri corpi
della natura, cioè la mollezza, la durezza, 1'e-
laflicità, la contrattilità, ec. Il folido vivo all'
incontro , quando fa parte dell' animai vivo è
dotato di alcune proprietà , eh' elfo perde affatto
o colla morte dell'animale, o non molto dopo,
e che non fono comuni con quelle, che appar-
rengono generalmente ai corpi; e tali fono l' ir¬
ritabilità nella fibra motrice, la fenfibilità nella
fibra nerrofa , o midollare . Il Cullen fa dipen¬
dere Vena e 1' altra di quelle due facoltà cioè la
fenfibilità,, e V ìmtaViUtà. da un folo e medefimo
principio, cioè il fluido nervofo diverfamente
modificato nelle diverfe parti, e perciò alle vol¬
te lo chiama col nome generale di poter nervofo.
Noi nel fecondo volume abbiamo efpofta tutta
quella dottrina , e v'abbiamo cercato di appor¬
tare tutte quelle modificazioni, che foffero atte
a meglio fpiegare i varj fenomeni. Le fpieg»-
zioni tratte da quelle teorie qualche volta po¬
tranno per avventura non apparire le più foddij.
facenti. La Angolarità del principio, che ne for¬
ma la bafe , deve produrre neceiTariameutequal¬
che ofeurità nelle varie fue applicazioni . L'im-
perfettiffime noflre cognizioni fulle leggi natura¬
li rendono egni ben immaginata teoria non Tem¬

pre
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pre pienamente foddisfacente, e noi ne abbiamo
due grandi efempj nelle pili probabili, e più ge¬
neralmente accolte dottrine l'opra l'Elettricità,
ed il Magnetifmo. Noi nello (tabilire le proprie¬
tà del {laido nervofo abbiamo cercata un'ansio»
già in quelle del fluido elettrico, e della mate-
lia del calore ; ficcome nella Spiegazione de' fe¬
nomeni elettrici il ebbe dai Francliniani ricorfo
alle leggi generali dell'equilibrio de'fluidi. La-
iì.igolariià del fluido elettrico rende alcune volte
mancanti le fpiegazioni dedotte dalle predette leg¬
gi generali ; e così parimenti la iìngolarità del
fluido nervofo non ammettendo una completa fi¬
sa logia co'due fluidi accennati , rende in qual¬
che parte imperfette , ed ofeure alcune fpiegazio-
ni, che quindi f\ procurano dedvirre . Malgrado
però qualche fua imperfezione , la dottrina da
noi efpofta rende conto de'principali fenomeni
dell'animale economia, e fomminiftra alcune vi¬
de generali confermate dall'ofTervazione, e mol¬
to acconcie alla migliore amminiftrazione de'ri-
medj, ed alla miglior direzione nell'efercizio del¬
la pratica Medicina . Ecco pertanto nel fluido
nervofo di Cullen diverfamente diflribuito , e
combinato nel folido vivo P eccitabilità di Brown
una, indivifibile, refidente nelle foltanze midol¬
lare, ed irritabile, e modificata in vario modo
nelle varie parti dell'animato iiftema . Nondime¬
no fra la noftra dottrina, e quella di Brown vi
fono notabili differenze. Primieramente Brown
nella fua eccitabilità non preferita fé non un fat¬
to ; e la noftra dottrina esibifee la caufa di que¬
llo fatto. Veramente fé partendo da quefto fat¬
to fi poteffero facilmente fpiegare i fenomeni dell'
economìa animale, la ricerca della caufa, da cui
quel fatto proviene , non riufeirebbe della più
grande importanza. I corpi volgari s* attraggono
fecondo una certa reciproca fonzione delle di-

iìan..
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ftanze ; ecco una verità d'ofTervazione, ecco nn
fatto, partendo dal quale fi rende conto del va-
tj fenomeni naturali ugualmente bene, che fé fi
conofcefTe la caufa, da cui proviene l'attrazio¬
ne : la ricerca dunque di quella caufa diventa
una ricerca di pura cur/ofità, e perciò fiamo
contenti di riguardar /'attrazione come una for¬
za inerente nella materia, importando a noi po¬
co il determinate, fé quefta fia una proprietà at¬
tribuita dall' Autore della Natura M»a materia
eome la mobilità, e l'inerzia, o fé provenga
dall'azione di qualche altro principio. Non è
lo fleffo dell' eccitabilità di Brown. Queft' è un
effetto, che non corrifponde all' eftenfione della
caufa, che lo produce: e perciò la dottrina ge¬
nerale fondata fopra cotefla eccitabilità è fcon-
neffa , vacillante, ed ofcura. Ad ogni fi fieni a ,
fecondo Brown , è ne' primordi del/a vita afTc-
gnata la fua propria eccitabilità, la quale fi va
continua tamen re e facce (fi va mente efaurendo per
i continui {limoli, che devono agire fopra di lei
negli ordinar) proceffi della vita naturale, finche
quella eccitabilità fia pienamente confunta : ed
ecco in tal modo V animale percorrere infenfibil-
mente i vari periodi delle diverfe fue età , ed
arrivare tacitamente, e necefTariamente all' ulti¬
mo termine del viver fuo , cioè alla morte na¬
turale. Quello difcorfo è molto feducente . S'ef-
pone un fatto vero, dimofirato dall'offervazione,
da tutti conofciuto, febbene fé ne taccia la cau¬
fa ; mentre certamente non fi prenderà per caufa
la parola eccitabilità, la quale altro non efpri-
me , fé non in una maniera meno chiara il fat¬
to (leffo . Quello fatto intanto viene chiaramen¬
te fpiegato da Boerrhaave, da Hallero e dai
principi d» noi efpoftt nel fecondo tomo. // dif¬
corfo all'incontro di Brown febbene in apparen¬
za mcito femplice , e confermato dilla comune

of-



DEI TR^ OUTTORE . 3S5
o(ìervazione » pure non bea s'accorda eoa quanto
«gli in altro luogo efpone riguardo aila fua ec¬
citabilità. Egli dice, che ogni qua! volta Io fri-
molo è minore di quello che conviene per fatu-
rare l'atrua/e eecirabilirà , s'avrà un aumento,
od accumulamento della mede/Ima, e che ogni
qual volta quello (limolo è maggiore di quello,
che va a faturare l'eccitabilità, ne produrrà un
foverchio efaurimento. Ciò pofto , eflendo in
noftro potere di efaurire , o di accumulare , quan¬
to vogliamo, l'eccitabilità coli'accrefcimento o
Astrazione dello (limolo, ne feguirà , che farà
parimente iti noflra balia di affrettare a nodra
voglia la vecchiaia , e quindi la morte natura¬
le, e così pure di ritardarla molto al di là de'
termini ordinar'] . Sia per efempio ad un dato
fiflema conceduta da principio mille gradi à' ec s
citabilità; quetìa, fecondo Ja quantità dello (li¬
molo che vi (ì applica , lì potrà efaurire in cu
minuto, in un giorno, in un anno , in dieci , in
cento, in mille ec. Risulterebbe da tutto cib, che
lì potette trasformare un bambino del giorno d'
oggi in un adulto domani, ed in un vecchio pof-
domani . Contra sì fatto difeorfo da alcuni for¬
fè lì potrebbe addurre i°. Che \* eccitabilità non
è un quanto, o piuttoiìo non è una particolare
materia , che fi vada confumando, ma una po¬
tenza , che e fufcettibiie di divenir più langui¬
da per l'applicazione dello dimoio, e più viva¬
ce per la fua diminuzione, o fottrazione : 2 0.
Che la fomma della quantità dello (limolo atta
ad efaurire eftraordinariamente l'eccitabilità d'
un dato fiftema è molto minore di quella degli
(limoli ordinar), che infenfibilmente efaurendola
la conducono per i varj gradi delle fuccedìve
età fino alla morte naturale néll' ultima decrepi¬
tezza ; mentre un picciolo (limolo, che non è
atto a faturare 1*eccitabilità nell'età virile, è

espa-
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capace d'e/tinguerla affatto nel tempo Ai\\' infan¬
zia : j". Che lo (limolo fucceffivamente applica¬
to «/fendo fempre o maggiore , o minore d'un
certo grado a quanto convenite per faturare !'
attuale eccitabilità, indurrebbe uno irato di mi-
lattia, che abbreviando la vita non le permette¬
rebbe d'arrivare al fuo termine naturale : 4 0 . Che
l'efaurimento dell'eccitabilità non cortiruifce il
fiicceflìvo sviluppo, aumento, ed invecchiamen¬
to delle parti, ovvero il paffaggio fucceflìvo da
un'età all'altra della vita naturale , ma favori-
fce quelle circofianze, dal cui concorfo rifultano
iìffatre mutazioni. 5 0 . Che l' efaurimento , e 1'
accumulamento di eccitabilità eventuali, e dipen¬
denti dall'applicazione di (limoli eccellivi o dif¬
ferivi non fi devono confondere con quella ve¬
geta , od efaurita eccitabilità, che è propria del¬
le varie epoche della vita ; e perciò le debolezze
morbofe diretta, ed indiretta fono di natura di¬
verga da quelle proprie all'infarzia , ed alla VeC-
chiaja in iiìato di perfetta fanità : 6°. Che final¬
mente gli ftimoli, che fono necefTarj per efaurir
l'eccitabilità , onde difporre il fiftema verfo la
vecchiaja , fono determinati ; e la loro qualità
va variando col variar dell* età ; e tale è appun¬
to il moto degli umori circolanti per i diverfi
vali della macchina animale ; i quali umori nel¬
le di verfe età hanno un'indole diverfa 5 ed i qua¬
li col loro fucceflìvo ftimolo fotto quella loro
differente gradazione fono appunto quelli , che
inducono infenfibilmente quella naturai metamor-
fofi nelle differenti epoche della vita. A tutte
queftc cofe però egli non farà malagevole il ri¬
spondere. E cominciando d*l primo articolo, io
dirò» che l'eccitabilità o fi rigtiardi come diper."
dente da una materia patticolare» o come un*
particolare potenza diffufa fu! genere nervoio
ella èj fecondo la dortrma gererale di Brcwr. ,
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diminuita , ovvero illanguidita dall' azione degli
ftimoli , per modo che venga finalmente ad elTe-
re totalmente eftinra. Se dunque quella potenza
viene diminuirà dall'applicazione degli ftimoli ;
fé per qacfto motivo ella è diverCa nelle diverfe
età, rivfcendo fempre minore co/J'avanzar degli
ano/'» e finalmente eftinguendofi affatto nell'ulti¬
mo periodo delia decrepitezza ; fé la morte natu¬
rale dipende da fiffaita naturale eftinzione; fé le
naturali metamorfofi , che caratterizzano le diffe¬
renti epoche delia vita, dipendono dalla gradua¬
le diminuzione di quella potenza; fé coli'appi-
cazione di ftimoli eccellivi polliamo, a noftro
piacere, affrettarne la totale eftinzione ; fé per
Ja legge della continuità non fi può arrivare a
quell'ultimo punir» lenza paflare per tutti i gra¬
di intermedi di diminuzione; refterà fempre fer¬
rila la nojrra proporzione , che t fuppofta la ge¬
neralità de'princip; di Brown , {ara in noftro po¬
tere P indurre quanto più prefto vorremo nella
macchina animale, que'cangiamenti, che diftin-
guono le diverfe epoche della fua vita naturale ,
qualora non fi pretenda attaccare a detta potenza
un qualche miftero affatto inconcepibile. Sopra
il fecondo articola varie rifleffioni fi prefentano,
le quali) a mio giudizio, fanno apparire fempre
più precarj , e vacillanti i generali Browniani
principi ■ I" Iatt ' e " a ^ cortame olTervaziane ■
che la vita fedentaria, il cibo vegetabile , la mi¬
norazione delia malfa del fangne ec. debilitano il
fiftema in maniera, onde rieicire più mobile, e
più fenfìbile , e che in generale un organo priva¬
to od In tutto od in parte degli ftimoli ordinar)
per un certo periodo di tempo contrae una par¬
ticolare debolezza, per la quale rifente poi 1' a-
aione dello ftimolo il più leggiero a fegno tale ,
che quegli ftimoli, i quali avanti folevano agire
fopra quell'organo fenza offenderlo, ora gli rie-
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fcono troppo forti, e fono capaci di difttuggerne
la fenfibilità , ed il moto. All'incontro uno (li-
molo foverchio o troppo lungamente continuato
/opra una parte , la indebolìfce ma però in mo¬
do, che fia necefTario pofcia uno (limolo forte
per metterla in azione. Così per efempio fé un*
perfona fi» per qua/che tempo obbligata a ftare
in un luogo ofcuro, rifente poi troppo vivamen¬
te l'azione improvvifa della luce ordinaria, la
quale la abbaglia , ed è capace di acciecarJa per
fempre. All'incontro fé uno fiali per un certo
tempo efpofto all'azione d'una luce troppo viva,
la faa villa diviene ebete, ed ha bifogno dell*
azione d'una maggior denfità di luce fopra la
retina affine di poter diftinguere gli oggetti .
Quelli fatti fono a tutti noti, e fi fpiegano fa¬
cilmente per mezzo de'principi da noi efpofti nel
tomo fecondo ; ma quelli fatti non discendono
dal principio generale deli'eccitabilità di: Brown ,
ma formano un alno principio da quello total¬
mente Ceparato. Infatti fecondo la dottrina ge¬
nerale di B r own l'eccitabilità viene diminuita
dalla (limolo -, effa è tanto maggiore, quanto me¬
no fu efautita-, lo ftimolo tanto pììj. la efauritce
quanto elfo è maggiore , e quanto più lungo
tempo vi è applicato; dunque quanto è maggio¬
re l'eccitabilità, tanto maggiore (limolo vi vor¬
rà per efaurirla , ed eftinguerla ; all' incontro
Brown, dietro l'ofTervaziooe, dice che per efau-
rire , ed eftinguere un'eccitabilità maflìma bade¬
rà uno (limolo affai picciolo: ecco dunque un
altro principio dedotto dall' ofiervazione, che non
fi fa come combinare co'precedenti . Si offervi
in oltre, che (ebbene per eftinguere un'eccitabi/i-
tà molto grande badi un picciolo (limolo, il qua¬
le però fia ad un certo grado maggiore di quel¬
lo conviene per faturarla, pure fé fucceffivsmen-
te fi applichino a queh' eccitabilità (limoli pro-
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porzìonali , e fi calcolino infieme la grandezza
ed il numero di quelli llimoU fuccelfivamente ap
plicati, che fono neceuar; per totalmente eftioguer
la , fi troverà una foroma , che farà tanto mag¬
giore, quanto maggiore era da principio la data
«ccirabilità . Dunque Ce lo dimoio fia partita-
niente e fucceffivamente applicato, /a fua quan¬
tità totale necdlaria per dillrugger una data ec¬
citabilità farà proporzionale a quell' eccitabilità',
e fé la fomma dello {limolo fia applicata tutta
ad un tratto, efla farà in ragione inverfa della
tnedefima eccitabilità ; e quefto cofìituifee un al¬
tro principio indipendente, e feparato dal princi¬
pio generale , e contrario parirrienti a quanto in
altro luogo Brown afferma , cioè che la lunghez¬
za dello ftìmolo equivale alla fua grandez¬
za . Del retto qualunque fia lo {limolo, che to¬
talmente efaurifee una data eccitabilità, egli è
certo, che non fi può arrivare a quello e/tremo
punto fenza panare fucceflìvamenfe per turjj i
punti intermedj : e ficcome la marcia di queflo
efaurimento è unica, nello ftefló modo che da un
punto ad un altro non fi può condurre , che u-
na fola linea retta-, cosi qualunque fia lo {limolo
che abbia prodotto lift atto efaurimento, gli effètti
faranno i medelimi, e non differiranno, che nel¬
la durata . Dunque {la ferma la proporzione da
noi avvanzata di fopra. Si deve poi riflettere ,
che neppur la propofizione, che la diminuzione
dello {limolo accrefea l'eccitabilità, ed il fuo au¬
mento la diminuifea, è vera in tutta la Aia ge¬
neralità: mentre v'ha qualche cafo , in cui, una
parte non venendo per una certa lunghezza di
tempo mossa, la fua mobilità refla diminuita ;
e ve n'ha all'incontro qualche altro, in cui una
qualche parte eflendo {lata violentemente {limo¬
lata , la fua eccitabilità lungi dall' efaurirfi s'ac-
ectfee , onde poi un più picciolo {limolo hafhi
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par indurre un grande eccitamento . Così *ì°
cune volte dopo aver prefo un potente eme¬
tico , la fenfibilità dello (lomaco è così eia'-
tata , che la più piccola dofe di quel rimedio, I*
quale prima farebbe riufcita inefficace , ed inno"
cente , diviene capace a produrre il vomito „
Quefti cali mentre (i spiegano facilmente nel ft~
(tema di Callen , fanno altrettante eccezioni ai
principi geneiali di Brown . Riguardo al terzo
articolo, io rifletto che la ragione in quello ad¬
dotta non è punto concludente . Imperciocché »
fuppofto anche che l'accumulamento continuata
dell'eccitabilità per la fucceflìva applicazione di (li¬
moli difettivi atto non fu a prolungare la vita ,
non di meno l'tllinzione o confumazione dell
eccitabilità, qualunque Ma la maniera dello iti-
molo , che la h,\ prodotta , effendo fempre l'ul¬
timo termine dell'efaurimento > e per la Jegge
della continuità non potendoli arrivare a queiì'
ultimo termine fenza pattare per la ferie di tutti
i poflìbili ponti intertned) } r«fterà fempre vero »
che avantf d'arrivare a quell'ultimo punto di vi¬
ta! , si dovranno fubire tutti i cangiamenti propri
de* fucceflìvi gradi d*efaurimento.Che te poi ber»
lì confideri il contenuto nei predetto articolo, le
difficoltà fempre più crefeeranno . ti Brovvn de-
finifee la falute per Uno (lato, in cui le fonzion-
ni fi efeguifeono facilmente * piacevolmente, «
regolarmente , e di quefto (lato ftabilifce come
Caufa proffima l'efàtta proporzione dello (limolo
ali* eccitabilità s la qual proporzione è definita
dallo (ietto fiato di fanità; deche fi ha una fpe-
cie di circolo in (ìffatto difeorfo > e con quello
gergo di parole altro finalmente lignificar non
ti vuole , fé non che fi ha la fanità * quando
dagli (limoli s che operano fulla macchina i mo¬
ti , che rifultano, fono quali convengono » per¬
ete le finzioni fi efeguifesn:? facilmente, piace¬
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vofmente, e regolarmente. Secondo Io (reflb Au¬
tore , fi ha la malattia, quando uno (limolo di¬
fettivo , od eccepivo agifca fopra \* eccitabilità ;
e nel primo cafo fi avrà una malattia di debolez¬
za diretta , e nel fecondo cafo s'avrà od una
malattia di vigore , od una malattia di de-
bo/ezza indiretta . Si dice , che ail* occafiont
di uno (limolo difettivo , 1' eccitabilità »' accu-
mula . Io domando cosa veramente s' intenda
per quello accumulamento d'eccitabilità. Si vuo¬
le s che realmente l'eccitabilità Ita accrefeiuta
per la diminuzione dello (limolo, ovvero ch'ella
non Zìa diminuita tanto , quanto dovrebbe ede¬
re ? L' ultima fentenza è più naturale , e più
Coerente al principio generale :, l'altra non l'ac¬
corda punto co\ principio generale , e prefenta
un effetto, che non ha cauta fufficiente . Qua¬
lunque però di quelle due fentenze abbracciar fi
voglia, non fi comprende, come, dietro il prin¬
cipio generale, fi deve avere malattia per un ac¬
cumulamento d'eccitabilità , perche lo flelTo gra¬
do d'eccitabilità , effendofi trovato in un pre-
Cedente periodo della vita nello (lato di perfetta
fanità , non fi comprende, come ora deva co-
nituire uno (lato di malattìa . Un limile diftorfo
fi potrebbe applicare alle malattie prodotte da ili;
foverchio efauritnento d'eecitabitira . Oltracciò s'
accorderà facilmente, che I' efaurimer.ro totale dell'
eccitabilità produca la morte, ma non è ammif-
fibiie, che la morte parimente accada per il maf-
fìroo accumulamento d' eccitabilità dipendente
dalla totale filtrazione dello (limolo . In qneft'
ultimo caso pare piuttosto, che la vita dovtfle
reftar fofpefa , e non già eftinta, perchè rima¬
nendo la potenza, ovvero l'eccitabilità nella mar-
china tale quale fi trovava nel momento prima,
che iolTe fottrato Io (limolo, ogni qual Tolra lo
(limolo tornata ad agir* fopra di quella, !*«•
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Citamelo, o tia la vita dovrebbe immantinente
rifotgtre . Finalmente fé fi rifletta , che V eccita-
fc;7/tà è una, ed indivifibile , e che in conferenza
J'efalirimento, od accumulamento prodotto in li¬
na parte fi comunica presto a tutto il refto dei
fiftema, s'inferirà, che /a diminuzione dello fti-
mòlo febbene pof/à produrre un indebolimento
generale, pure quefto riufeendo proporzionale in
tutto il fiftema , non fuceederà quindi la mor¬
te , ma l'eccitabilità efaurendofi meno, la vita
refterà prolungata . La rifpofta comprefa nel
quarto articolo potrebbe di primo slancio appari¬
re foddisfacente , ma meglio efaminata fi troverà
involta in difficoltà fimili alle precedenti . Se¬
condo il principio generale di Browm, l'eccita¬
bilità è una ed indivifiblile ; l'eccitamento di u-
na parte fi comunica alle altre ; ogni mutazio¬
ne è l'effetto d'un eccitamento ; e così pare o-
gni efaurimento d' eccitabilità è l'effetto d'un ec-
citamento. Sia pare lo (limolo A , eh- produca un
particolare eccitamento M , e Io (limolo C, che
produca un particolare eccitamento S , ma fé gli
(timoli A , C , fiann d' eow\ forza , l'eccitamen¬
to generale {ara il medcfimo . Siccome poi da
quello eccitamento generale dipende la maniera
dell'efecuzione di tutte in genere le diverfe fin¬
zioni, e ftecome dal'a varia maniera di fiffatta
efecuzione dipendono i var; cangiamenti nella
macchina ; così qualunque fia la maniera dello
ftimolo , quando quefto produca quel tal grado
d'tfaurimento d'eccitabilità nel fiftema , produr¬
rà eziandio quella tal mutazione nella macchina,
ed -in confeguenza , ftando alla dottrina genera¬
le, fi dovrà accordare, che il diverfo efaurimen¬
to dell' eccitabilità non favorisce le circoftjn"
delle diverfe mutazioni, ma le determina , e le
ft-ibilifce. Il quinto articolo offre delle ridcSion'ì ,
che rendono, a mio giudizio, ftmpre più. imba-
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razzante la donnea generale di Brown . Quella
Autore non Ci mostra retilo d' accordare , ciocché
dal fatto (teiTo vien confermato, che fino ad un
«erto punto Ja vita oziofa prolunghi la vecchia¬
ia , e la vita troppo c/ercitat» Ih aftceui .* m<
pero confiderà l'efaurimento ecceiTivo , o diftett>
vo, cioè non tale quale deve efler a quell'epoca
della vita , come uno fiato morbofo . Quando P
eccitabilità fu poco efaurita fi ha una debolezza
diretta , quando effa fu troppo efaurita li ha
una debolezza indiretta . Or quello efaurimento
o minore, o maggiore ha luogo in dna diverfiU
fime circoftanze, cioè nelle diverfe età , e nello
(tato di malattia . Neil' età tenera fi ha debolez¬
za diretta', nella malattia proveniente dall'appli¬
cazione di ftìmoU difettivi fi ha debolezza di¬
retta ; nell'età fenile fi ha debolezza indiret¬
ta, e /i ha debolezza indiretta nelle malattie
dipendenti dall' azione di {limoli eccellivi . Le
caule, da cui deriva ciafeun di que'due generi
di debolezza, fi ponno riguardare come Je mc-
cteiime . La debolezza diretta , o fi a per età , o
fia per malattia, proviene dalla picciolezza del¬
lo {limolo, che ha agito full'eccitabilità . Intan¬
to vi ha una differenza , ed è, che fé ne! |': -
mo cafo Jo (limolo fojTe (lato maggiore avrebbe
prodotto un eccitamento morbofo , e quindi una
debolezza indiretta; all'incontro nel fecondo caio
quello aumento di (limolo , dentro certi limiti ,
avrebbe occorfo all' eccitabilità diretta , fenzj
produrne un'indiretta . Ora io nuovamente do¬
mando nell'accumulamento morbofo fi ha un an»
mento di eccitabilità maggiore di prima, ovvero
si ha Solamente un efaurimento d'eccitabilità
minore di quello, che fi doveva ? Se l'ultima
cofa ha luogo; fé il vigore è proporzionale ali*
eccitamento; e fé l'eccitamento , combinabile col¬
la migl;or falute dell' individuo, fotto una con«
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dizione del fiftema, fi ha, quando lo ftimolo è
proporzionale all'attuale eccitabilità ; qoefta ecci¬
tabilità effendo maggiore di prima , la debolezza
diretta farebbe minore, che prima , che cottun-
ciaffe la malattia : ed in altro modo fupponendo
che l'individuo non [offe arrivato all'età virile,
ovvero alio irato di eccitabilitk media , nel cafo
di eccitabilità accumulata per faturarla farebbe
bifogoo d' uno dimoio maggiore di quel/o conve¬
niva al momento innanzi della malattia,e quin¬
di quefto ftimolo non folo vincerebbe la malat¬
tia, ma produrrebbe an rigore maggiore di pri¬
ma: ciocché intanto è contrario alP efperienzt.
Che fé poi fi voglia, che l'accumulazione d'ec¬
citabilità fia un accrefcimento , od una nuora
produzione della raedefìma potenza , primiera¬
mente queft'è un fupporre un effetto fenza caufa
fufficiente a produrlo; e porto anche que/lo » fé
quefV eccitabilità foflfc della mede/ima natura di
queIJa, che cottituifce il principio vitale , che fi
va tranquillamennte efaurendo nel/a marcia ordi»
naria della vita, n'Aliterebbe quindi , che l'eco¬
nomia animale li trovaffe per un' eccitabilità ac¬
cumulata nella ftefla circoVÌar.z?, in cai fi è
trovata in un precedente periodo d'età, ed in
confeguenza nefiuna malattia farebbe quindi pro¬
dotta , e la debolezza o non farebbe , quaie in
tal cafo realmente s'ofTerva , o fé l'individuo fi
trovaffe avere oltrepaffata l'età virile, fi offerve-
rebbe quindi inforgere del vigore t e 1* individuo
ritornare verfo lo (lato della gioventù . Che fé
quefte due eccitabili 1a , la naturale e la morbofa»
fi fuppongono non effere della medefima natura,
fi avrà un* altra eccezione alla dottrina generale;
e poi cos J è quefto morbofo principio di vita ui-
verfo dall'altro, e regolato con diverfe leggi ?
Cofa coftituifce la diverfità di quefti principj?
Come giuftameute definire le leggi proprie aciaf'
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cìafcheduno? Qui tutto è mift<ro , ofcurità , e
con fu {ione . Finalmente riguardo all'ultimo arti¬
colo, io rifletto, che fecondo la dottrina genera¬
le di Brown, il fangue, e gli altri umori della
macchina anima/e ne formano , né contengono
ì' eccirabi/ità , ma fono puri /limoli, che (opra
quella agendo , vanno continuamente esaurendola ;
che l'eccitabilità è una ed indivifibife ; che lo
(limolo dipendente dal fangue fi può diminuire >
diminuendone la malfa ; che tutti gli (limoli
non differiranno, fé non nel grado* ma che tutti
riguardo all'eccitabilità generale agifcono nello
iteifo modo, cioè efaurendola ; che fra gli Aimo-
li li hanno di quelli , che hanno maggior" ener¬
gia , e di quelli , che hanno minor energia del
fangue ; che in confeguenza fi ponao avere degli
(limoli, i quali abbiano la medeuma forza di e-
faurire 1*eccirabi/ità, che ha il fangue a diverfe
epoche della vita ; e che finalmente i cangiamen¬
ti nella macchina animale dipendono da//a Cuccet-
iiva variazione dell'eccitabilità, e quella dal cor»
rifpondente fucceflìvo eccitamento operato da uno
dimoio qualunque \ perciò la diverta qualità del¬
lo dimoio non farà una condizione necefTma per
le indicate metamorfosi . Per la qual cofa con¬
federando attentamente tutto ciò, che abbiamo fi¬
nora efpofro , io credo che chiaramente appa¬
rila , ciocche da principio ho enunciato , cioè
che l'eccitabilità di Brown prefa come un fatta
particolare è vera, e dall'oiTèrVazione pienamen¬
te dimoflrata ; ma che fé li voglia stabilirla co¬
me un principio di una Teoria ganerale, ella lì
troverà totalmente mancante , ed avrà bifogno di
molte modificazioni, ed eccezioni vaghe, varie »
e /ormanti altrettanti fatti feparati, e feonneffi, i
quali per la trafctiranza della caufa generale ,
che li produce , ed iniìeme li lega , fervono di
deboli fondamenti d' una dottrina incerta , vacil-
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Jante , e confufa . In fomma l'eccitabilità <k
Brown e un fatw» particolare dipendente da un»
caufa molto più generale, che èquells, c\w tut¬
ti abbraccia, e fpiega i varj fenomeni dell'anirns-
le economia ; il qual fatto perciò non eorrifpou-
dendo all'eftenfione di quella eaufa, non i\ pu&
punto a quel/a convenientemente foftituirlo pei
io ftabilimento d'un Menta di medicina , che io
tal cafo lungi dal riufeire più fernpJice ». e più
piano , rifulta più incesto , più ofeuro, e più
complicato ,

2. Se vago, ofeuro, ed infufficiente è il fonda¬
mento della dottrina di Brown tratto dall'eccita-
biJjtà , non Io è meno quello tratto dallo (timo-
Io . La brevità , eh' io mi fono prefiffa in quefte
ferino , non mi permette di efaminare minuta¬
mente tutti i dettagli della Dottrina di Brown.
Io qui non intendo, che di dar qualche faggio ài
alcune incongruenze relative ai fondamenti à'%
quella Dottrina, rifervandeuni a tempi di maggior
°5'° ». e ^ l milggi ore tranquilliti il ripigliare
più difiufamente , e più profondamente fiflatra
difeuffione . Io perciò, riguardo agli (limoli, co¬
me riguardo agli altri articoli , fu cui verfeio
nel refto di qucfto , e ne' tre feguenti capitoli ,
mi diporterò nello (ledo modo , che ho fatto
parlando dell'eccitabilità, cioè ptefenterò alcune
brevi, e più ovvie rifleffioni, le quali nondime¬
no io penfo edere badanti per dimoftrare 1'iniuf-
<ìftenza,e la flravaganza del Browniano fiftema.
Primieramente ella è cofa moito forprendentc»
che Brown moftri in più luoghi del fuo trattato
una graode ignoranza di alcune intereflanti chi-
mico-fifiche verità, che erano già divenute cele¬
bri, ed affatto comuni in tutta la colta Euro.*
e foprattutto in Edernburgo tanti anni avann ,
ch'egli pubblicaffe le fue nuove Dottrine. Egli
infatti dice, che le arie mefitiche uccidono gli
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tritmali, in quanto che fono (limoli minori ri¬
spetto all' aria comune . Prefcindendo ora dalle al¬
tre difficoltà, alle quali è efpofto Siffatto difcoi-
fo, io folamente noterò , che quando Brown a-
vanzb una tale proporzione , era già per molti-
plici e repl/catamente pubblicate oflervaziotrt notif-
fimo j che alcune arie mofetiche uccidono più
prontamente , che la privazione totale di ogni
«ria; che alcune di effe mefcolate anche con uni
porzione di aria pura , che fola batterebbe a con-
fervare la vita , pure con quella loro unione ri-.-f-
cono micidiali; e che alcune, ficcome il gas aci¬
do-carbonico, il gas alcalino , ec. fono realmen¬
te {limolanti più dell' aria atmosferica rcfpirabi-
le. Anche la maniera , con cui Brown s'efprime
riguardo a\ ca\oi animale , moftra e poca atten¬
zione a' più comuni e più canofeiuù fenomeni
dell'economia animale , ed una forprendente igoc-
janza delle luminofe teorie, che molto prima Ja
pubblicazione del fuo iìftema avevano cornine/aro
iì far gran rumore per tutte le Università , e Je
Accademie dell'Europa. Egli dice, Ae il calo¬
re agifee principalmente fulla fuperficie della pel¬
le, e che internamente fi mantiene fempce quafì
lo fleflo. Quelle proporzioni fono apertamente
falfe. I) calore ordinario , che continuatamente
agifee, o che continuatamente viene precipitato
fulla macchina animale , del quale appunto in¬
tende parlare il Brown , proviene dall'aria, ma
non già da quella , che tocca la fuperficie dell'
animale, ma da quella, che viene dal medefimo
ifpirata , e ciò per il proceffo, che abbiamo dif-
fufamente efpofto nel fecondo tomo, ed in altri
luoghi di quell'opera. Il calore del fangue varie-
rà nello fleffo individuo fecondo la diverfa con¬
dizione del fangue (teffo , fecondo la diverfa
qualità dell' aria ifpirata , e fecondo lo flato di¬
vedo degli fteffi polmoni. L'aria elUrn3 , che «-
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gifce fulla fuperficie delia pelle, non aggiungerà
calore alla medesima, mi gliene anderà piuttosto
levando una porzione . Quelle fono cofe troppo
note, e troppo diffufamente da noi altrove Svi¬
luppate » perchè abbiamo da trattenervi^ ora più
lungamente. Un' altra stravaganza di Bro^n è
quella di confiderare il [angue femplicemente co¬
me uno (limolo , e di non calco/are per quello
conto la diverfa qualità , di cui può e/tere dota¬
to, ma folamente la fua diverfa quantità . Egli
pertanto riguarda il fanone rome una materia
eflranea a ciò, che coftituifce la parte elFenziale
del Alterna animale . Ora fé ciò fofTé vero, fi
potrebbe , falva la vita, e fenza neppur detri.
mento della falute , foftituire al fangue qualun¬
que altro liquido , che avene la ilefla irritante
facoltà. Egli non farebbe punto malagevole il
trovare un tale liquore, poiché, fé, come fem-
bra penfare il Brown, il [angue Mgifce , come
{limolo indiretto difendendo colla [uà quantità ,
un'altro liquore in pari copia dovrebbe produrre
il medeiìmo effetto ; e fé il fangue (limola anche
colla fua qualità, ciocché può facilmente dimo-
ilrarfi colle più dirette , e le p'iù concludenti ef-
perienze , egli è chiaro, che qualora in Natur*
non s' avefTe perfettamente per quello conto uno
(limolo Ja quello uguale , pure avendofene de'
maggiori, e de'minori, fé ne potrebbe comporre
un medio, che tiguagliaflTe nel grado la forza
(limolante del predetto umore . S' aggiunga, che
per confezione dello ileflTo Brown lo (limolo
prodotto dal fangue è foggetto a variazione , e
perciò i limiti di quello (limolo eflèndo eflefi, è
aliai facile il trovare fra gli altri liquidi, alcu¬
no che ne uguagli l'energia. Que(to ragionamen¬
to, febbene negativo, e metafilico, è però abba»
danza concludente per dimortrare 1* incongruenza
de' Browniani prindjpj , Si potrà nondimeno in

una
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una maniera diretta facilmente , ed evidentemen¬
te provare , che il fangue non è flato principal¬
mente dato dalla Natura come uno (limolo ver-
fo T animale fifrema , ma come una parte cf-
fensiale del mede/imo. Dal (angue Ti feparano i
varj liquori , che ranno a nutrire le varie
parti folide della macchina animale ; una por¬
zione della parte fibrofa del fangue fi /epara , e
fi depofita folla fibra mufcolare, e ne coltituifce
la fede dell'irritabilità-, il fangue apparifce iom»
rniniftrare il principio materiale di vita a tutte
le parti folide dell'animato fi (tema indipenden¬
temente dalla fua irritazione . Come dunque fi
potrà riguardare il fangue come un femplice fri¬
maio ? Perchè negargli una parte eifenziale e
coftitutiva dell'animale (ìitema? Perchè elfo pu¬
re rvon pott% fervile ci bate , e di lede dell' ecci¬
tabilità al pari de'mufcoii , e de' nervi? Forfè
perchè è fluido I E perchè i folidi devono gode¬
re ta! privilegio ? Ss i tre fittemi nervofo , irri¬
tabile , e fanguigno fi corrifpondono in maniera
che 1' alterazione dell'uno trae una corrifpon-
dente alterazione negli altri ; perchè attribuire
tutto il principio di vita a' due primi , e ne¬
garlo totalmente al terzo ? E' egli forfè per¬
chè gli eftrtti 1 che fui fangue s* offervano, fono
divertì da. quelli , che $* offervano fu* nervi ;
ma quefti non fono pure divertì da quelli, che
s' offervano fu* mufcoli ? Queiìa non dovreb¬
be piuttosto effere una prova , che il princi¬
pio di vita opera in diverfo modo fecondo la
diverfa natura delle parti, fopra cui è modifica¬
to? Forfè nel fangue non fi deve ammettere il
principio vitale , perchè queflo principio trovan¬
doci in tal cafo diftribuito, e difperfo fopra l'in¬
finito numero delle molecole feparate , di cui è
formato quel liquore, non avrebbe luogo la fua
unità, ed iosivifìbilità ? Ma i nervi, ed i mufeo*

li
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li fono forfè efenti da tale imputazione .' I ner¬
vi , ed i mufcoli formano forfè un punto iodi'vi-
fibile? Ogni parte, che forma ognuno di que'
fiftemil'i non forma un tutto feparato ? Il tot»-
fcolo fiaccato dall'animale, non continua egli »
contraerei per qualche tempo ? L'unità ed indivi-
fibilità del principio materiale di vita vuole li¬
gnificar a/tra cofa , fé non che quefto principio
dipende da una foftanza femplicifilma, modificata
diverfamente fopra le varie parti del fiitema vi¬
vente , e di cui tutte le particelle coftituenti co¬
municano fra loro per modo , che quando fia di¬
moiata una parte della macchina, da quella non
ferrata, l'eccitamento viene più o meno fenfì-
bilmente diffufo per tutto quel fiftema ? Si nega
al (angue l'accennata proprietà , perchè eftratto
da'vafi non moftra fé non le qualità d'un fluido
paflivo, ed inerte, prefcindendo dalla reciproca
azione de'fuoi chimici principi • Ma il nervo
fiaccato dall'animale dà eiTo alcun indizio di vi¬
ta ? Che fé anche nel nervo /laccato fi avella

per qualche periodo di tempo qualche fegno di
principio vitale , il q ua le totalmente manca ffe
nel fang ue e ft ta uo dai vaft, ciò potrebbe altro
giuftamente provare , Ce non che quel principio
nel nervo, e nel mufcolo fofTe più permanente ,
e nel fangue fofTe pi u fugace? L* ingegnofe , e
molto delicate efperienze del Fontana fopra gli
effetti Sorprendenti, e prontiffimi di alcuni vele¬
ni injettati ne'vali fanguigni non fembrano aper¬
tamente dimoftrare in quell'umore l'accennato
principio ? Si opporrà forfè, che anche il Cullen
pone la fede del princip.o vitale folameote nel
iolido da Jm chiamato folido vive, cioè ne'ner¬
vi, e ne'mufcoli. Nelle rifleflìoni , che io nel
fecondo volume ho fatte fopra la Dottrina di
^ullen, jo ho notato, che il principio materiale
di vita nella macchina animale confitte nei flui¬

do' '
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«Io nervofo , il quale è accumulato in divef* a
proporzione non folo nella foftanza midollare
de* nervi) ed irritabile della fibra motrice , ma
eziandio nella parte fìbrofa del fangue. Io per¬
ciò rimetto il lettore alle note 6z > e fegg. del
tomo predetto. Un'altra eccezione alla Dottrina
generale di Brown mi pare dedurli dall' attenta
confiderazione dello ftimolo ecceflìvo . Secondo
quella Dottrinai , Io ftimolo ecceflìvo produce un
efaurimento ecceflìvo d'eccitabilità, dal quale ri¬
sulta una debo'ezza indiretta . Per /a qual coli
ancorché lì accordi, cb.2 lo ftimolo ecceflìvo coli*
eccitamento,che occafiona, produca vigore, que¬
llo vigore pi-rò dovrebbe effere momentaneo, e
pafTar preftiffìmo in debolezza indjretta , ciocché
è contrario all'offtrvafcione , e contraddice a quell"
altro punto della Dottrina di Bro\/n, per cui
egli vuole , che dall'azione dello ftimolo ecceflì¬
vo rifulti una diateli ftenica . Oltracciò nella Dor-
trina generale di Brown riefce più imbarazzante,
che in quella di Cullen il fenomeno , che fpeflo
s'olfèrva, che in qualunque modo fia applicato
un dato rimedio, moftra un effetto cortame in u-
na data pane del fiftema in preferenza delle al¬
tre. Un altro miftero nel fiftema. Browniano è
quello , che in un' eccitabilità molto efaurita un
picciolo ftimolo è capace di produrre un notabile
eccitamento . Infatti che dopo un' eccitabilità
fommamente efaurita un picciolo ftimolo fia ca¬
pace d'eftinguere la vita, ciò fi potrà in qualche
modo dedurre da quella proporzione dell' accen¬
nato fiftema , nella quale fi nota , che uno fti¬
molo leggiero febbene non fia atto a piodurre of-
fervabile eccitamento, pure efaurifce l'eccitabi¬
lità : ma che il predetto ftimolo neli' accennata
occalìone di eccitabilità foromamente efaurita fia
capace di produrre un copfiderabile eccitamento,
quelt'è una verità d'offervazione, ma che non s'

ac:
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accorda punto colla Dottrina generale di Browri,
Così pure al difetto d'uno (limolo Bow dice,
che fi pub fupplire con un altro , e quefto s'ac¬
corda colla proporzione generale» per Cui l'ecci¬
tamento prodotto da uno (timolo fi propaga in
tutto il fiftema, attefocchè l'eccitabilità è un*
ed indivifibile . Ciò però To'/ente non s'accorda
colla comune olTcrvazione. La correzione poi ,
che alla predetta affetzione s'adduce , cioè che
per ristabilire la fanità alterata convien ridurrà
al Tuo (lato conveniente quello (limolo , dal cui
eccedo o difetto è tal' alterazione provenuta ,
rende il fiftema di Brown nella pratica ugual¬
mente eftefo, che gli altri, ma però più vago ,
e più incerto. Finalmente nel filicina di Brown
la maniera d'agire degli (limoli full'eccitabilità
efièndo unica riguardo alla /uà qualità , e natu¬
ra , quelli non dovrebbero variare , fé non per
il grado , e per la varia eccitabilità della parte, fu
cui vengono applicati. Intanto i Browniani flef-
lì Confettano t che vi fono degli (limoli locali ,
degli (limoli generali, degli (limoli difVufivi, de*
lenti, ec. Ma di quefta vatleta d'i (limoli,e così
pure de'fedaùvi noi ci riferviamo a parlare in
uno ilei feguenti capitoli,

3. Riguardo alla diftribuzione , determinazio*
ne , e trattamento delle malattie , noi qui non
faremo, che un leggiero cenno, mentre una det¬
tagliata , e profonda difeuflìone fopra qneft' ar'
gomento febbene potrebbe fervire a fviluppare ,
e (labilire meglio alcuni punti molto interedanti,
e delicati di pratica medicina, ci porterebbe pe¬
rò troppo lungi, e ci obligherebbe ad allontanar*
ci molto dai riftretti limiti , che ci damo al
prefente predili . Io però ripeto ciocché fopr* ho
avanzato, cioè che rifervo a tempi di maggiore
tranquillità il ripigliar* colla conveniente etlen-
fiont, « diligenza refame di cosi importante »n

go.
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gomento . Intanto offervo , che la divifìone iti
malattie univerfali e locali , nella maniera che
viene indicata da Brown, /ebbene vaga ed im¬
perfetta , prefenta però alcune vifte grandi , ed
ingegnofe, le quali meglio sviluppate potrebbero
portare a molto utili con/eguenze , tanto per
eftirpare alcuni errori comuni da lungo tempo
invalfi nella medicina, quanto per ftabilìr j fon¬
damenti d' una giudiziofa pratica per il retto
trattamento d' un gran numero di malattie . La
eonfiderazione della predifpofizione nelle malat¬
tie univerfali noa è nuova . Tutte le fcuolc
hanno già avvertito due generi di Ctufe rime»
te delle malattie » cioè le predisponenti , e le
occAfionMi,ed hanno fpeffo ripetuto, che non fi
hanno malattie fenza , che concorrano infieme
cpiefti due generi di caufe , onde non badi a tal
propodto né /a difpofizione fenza 1' oCCafione, né
l'occafione fenza la difpofìzione : nondimeno fi
deve confelfare , che il Sitìema -di Brown ha ec¬
citata una maggiore attenzione fopra quello puri'
to s cfce può non paco influire a meglio diflin-
guere le diverfe malattie , che s'intraprendono
a curare. D'altra parte quell' Autere fopra que-
fto argomento eftende il fuo difeorfo » e le fue
vi/le al di là di quello che conviene * Egli pre¬
tende, che la determinazione d'una malattia U-
ftiverfale, ed il fuo trattamento fi devano prin¬
cipalmente ripeter: non già dalla contemplazione
de'fintomi) ma dalla eonfiderazione della predi-
polizione precedente la malattia ; e vuole che
fi cerchi di conofeere quefta predifpofizione
per mezzo della ricerca delle caufe rimote ,
che v' hanno data occafìone ; ed in confeguen-
Xa riduce tutto l'efame per la diftinzione , e
conofeenza delle malattie univerfali alla fola in*
veftigazione delle caufe occafìonali . Il medi¬
co chiamato alla cura non può , f* non ripor¬

tar-
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tarfi a guanto gli viene e frollo da\Y ammala¬
lo ■ Or quelli nelJa moltitudine e varietà degli
arcati da lui commefli non è Tempre atto a di-
fh'nguere quelli, che hanno realmente data occa-
lione alla malattia , e fpeffo tacerà quelli , che
in tal càfo hanno avuta la principal parte, ed
indicherà aJtri, che non vi hanno avuta alcun»
influenza. Conofcendo infatti J'infufficienza delta
ricerca delle caufe rimote per l'efatta determina¬
zione delle malattie uoiverfali,U Brown efibifce
alcuni fegni, per mezzo de'quali vi fi poffà
in qualche modo fupplire . Tra i fegni proprj a
diftinguere la diateli aftenica egli mette lo fpaf-
irio , 1' emorragia , e le evacuazioni accrefciute .
I più attenti pratici però avranno fpeffo offer-
vato, che i predetti accidenti accompagnano e le
fteniche, e le afteniche, affezioni. In fatti quan¬
te volte lo fpafmo non viene vinto per mezzo
della flebotomia, e la diarrea colla dieta , cogli
evacuanti antifìogiftici, e colle iarghe bibite di
femplice acqua ? Qua/ pratico giudiziolo uferà
gli (limolanti, od i tonici nella maggior parte
d'emottifi, o tralafciera di metter in opera la
flebotomia , la quiete , e gVi altri debilitanti ? Io
ho offervato più d' una volta copiofi fudori in
principio d'una malattia effer vinti colla flebo¬
tomia e col regime antiflogiftico . Si deve però
confiderare la caufa, che produce le predette af¬
fezioni, e non già gli effetti, che ne provengo-
ne. Se le dette afffz.oni abbiano durato per un
certo periodo di tempo , quelli effetti faranno
fempre debilitanti , ma la caufa fi troverà più
volte «(fere di natura (fenica . Il Brown ineren¬
do ai fuoi princip; generali diftribuifce tutte le
malattie unrverfali in due fole claffi , cioè in
fteniche , ed afteniche ; e ftabihfce quindi due
foli metodi di cura, il debilitante, e lo (limolan¬
te, per modo che iti ciafcuna di tali malattie o

IV
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Tono, o V altro di quefti metodi ufs£ il deva ,
me in una rnedefima malattia poffano c/Ter in¬
dicati entrambi. Perciò in una malatv/a /fenica
fi dovrà uùrc il Colo metodo debilitante, ed in
«un' astenica il Solo (limolante, aè converrà ado¬
perarli contemporaneamente, e neppofe J'Qno do¬
po V altro, fé non quando ì& malattia , per H
cattivo mstodo di cura praticato , ila paflàca in
u l'altra di natura oppofia , cioè la ilenica in
.«fonica, o l'aftenica in fonica . Non R può ne*
gare, che una gran parte di pratici , anche fra
quelli, che e coli'efercizio deJJa profeflìone, e con
opere iliuftri Ci Cono procacciata un* eliefa cele¬
brità , non abbiano fpeflò fatto un ufo affai poco
giudiziofo de'divertì prefidj medici nella cura
«delle diverfe malattie . in una fteffa ricetta vi
fono più volte aSaftellate infieme cofe di natura
oppcftm, fenza che ft comprenda H vero ogget¬
to di Affetta combinazione . Quinta varietà , e
■qual contrago d'ordinazioni o fucceflìve od anche
-contemporanee nella medefima malattia , fenza
altra ragione, che quella d'una pratica tumultua¬
ri», e di antiquati pregiudizi? Moki fra gli ftef-
ii Autori, che per altri conti meritano la piti
alfa (lima, e venerazione, non fono efenti da af¬
fìtti difetti. Boerhaave, Hoffmanno , Sydnam»
Pringle, ec, offrono fu tal propolito efempj u-
militanti per lo fpirito umano. Sebbene pertanto
iìa vero, che fiano coriì non mediocri errori in
med.'cina riguardo a'praticati metodi di enra ;
non è però meno vero, che vi fono delle malat¬
tie , che ricercano un metodo oppofto di medi¬
catura. Secondo lo foiTo Brown , la china , i
purganti, e la flebotomia fono prefid; di contra¬
ria natura : e la febbre periodica è una malattia
afonica. Or egli è dimotìrato dalla pratica gior¬
naliera , che fperTìiTirnofi hanno delle periodi¬
che, ne/7e quali prima d'appreftar la china è

Tm. VI. Bb ne-
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aecetfària ora <a flebotomia , ora l' evacuazione
di baffi? rentre , ora entrambe . Quindi fé in
quelli de' predetti cali , in cui conviene la flebo¬
tomia, fi trafeura di efeguirla, e fi femminilità
da bel principio la china, la febbre $'inrierifee ,
diviene prelto continua, ed acuti/lima , e termi¬
na in non molti giorni colla morte d-li'indivi¬
duo , qualora per un beneficio deli» natura 1*
china non venga evacuata, poco dopo che è pre-
fa . Che fé all' incontro dopo celebrata V oppor¬
tuna flebotomia , e dopo da Ver apprettati altri
foccorfi autifiogiftici , talmente che fia vinta Sa
diateli flogiftica, fi continui in. quello medefimo
metodo, e fi trafeuri l'ufo della china, la feb¬
bre o fi cambia in perniciofa , od in maligna ,
od in una malattia cronica. Lo fteffo fi dica di
quelle febbri periodiche congiunte con corruzione
ga lirica, nelle quali perciò prima di venire all'
ufo della china , cenvien purgare conveniente¬
mente le prime vie. Né quelli foli fono i cali
di Cimile apparente contraddizione di cura , ma
tutto il giorno fé ne offervano moltiffìmi nell'e-
fercizio della medicina, e furono già notati da
tutti gli Scrittori i più dotti , ed i più verfati
in una pratica giudiziofa , ed eftefa . Inerendo
a' fuoi principi generali il Browa ftabilì due fo
le dalli di malattie, e rigettò ogni complicazio¬
ne d'indole contraria, e quindi per una necefTa-
ria confeguenza fu obbligato proferivere il me¬
todo complicato di cura in qualunque cafo di
malattia univerfale. Or la dottrina, fu cui è
fondata quella pratica è faluffima, e la pratica
perciò riefee fovente oltremodo 'perniciofa , e fa¬
tale . Noi non ben conofeiamo l'intimo genere di
difordini , a cui pub foggiacere l'animale econo¬
mia, né polliamo in alcun modo aflìcurare , che
l'accrefeimento , e la diminuzione del vigore Zìa no
le fole forgenti di tutti fiffimi difordini. Noi non

pcf-
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polliamo afficurare, che in molti rimedj non eiì-
ita qualche facoltà fpeofica adattata ad un dite
dilordine indipendentemente dalle loro facoltà
generali ài evacuare, riJafore, Immolar- , forti¬
ficare, ec. Che fé anche baronia , ed il fover-
chio vigore follerò le fol e cat.fe di malattia u-
niyerfaie , quelle qualità non potrebbero efTer in
tal meco modificate, onde richiedere un metodo
di cura in apparenza oppofto , ma però cofpiran-
te ad un medelìmo oggetto? E coli pure non
potrebbero quefle qualità trovarfì compiiate nel
mede/imo foggetto per modo che Je'diveHÌ fift e .
mi ienguignoj nervofo, mugolare, membranofo
0 semplice, che compongono la macchina anima¬
le, uno U trovaffe m uno ft t3lo di foverchio vi¬
gore , un altro in uno ft ato di foverch.a ri R id>
ti, ed un altro in uno flato di atonia? Io Com¬
prendo bene, che co s'oppone ai pnncipj gene¬
rali di Bro^n;ma quefti principi fono altroché
precarie afleia.oni dedotte da fatti vaghi, e par¬
ticolari , ed in contraddinne fra loro medelimi
nella loro varia applicatone ? I principi , che
noi abbiamo efpoftì nelle note 62 e fece i e \ To¬
mo fecondo, e le altre noftre conflder°zioni fpar-
fe m Varj luoghi di que(Y Opera , credo, che
presentino p IU fodditfacemi fpieg a2 , on i de> àiver .
li iconcerti della macchina animale , e che me¬
glio convengano alla retta ainminiftrasione de*
fidied/.Anche la maniera, con cui le malattie
fono distribuire, nelle predette due ciuffi, é in
gran parte^ arbitraria, ed apre un grandiflìmo a-
dito ai p.u fatali errori . Quante malattie noti
fono collocate fra le «freniche, che o non fono
mai tali, od almeno non fono tali generalmente :
ed una fimile cofa fi potrà dire rjgurdo a molte

1 Zj ,? n ■ P P EjFol "t"mente collocate nella
daffie delle foniche . Così per efempio l'ApopleA
li» t da Browo confidata Tempre come fimi
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malattia ;;(l«nica , e vitfle in ella generalmen¬
te profetino il metodo debilitante ; eppiue ogni
pratico avrà più volte vedute aicune apopfef-
fìe guadagnarti totalmente colle replicate fleboto¬
mie, colla quiete, e con un metodo di cura piena¬
mente antifiogiftico , e debilitante. Molte altre
malattie qui potrei citare come altrettanti lumi-
noli efempj dell'imperfetta, e fommamente peri-
colofa diftrjbuzìone generile di Brown . La di¬
stinzione di Brown delle infiammazioni in (teni-
rhe, ed afteniche prefenta una dottrina vera , e
feconda d' importsntiilìme confeguenze . Si e-
rano già da alcuni Autori indicate fotto diver-
li nomi alcune di quelle infiammazioni afteniche,
ma 1' opinione comune , che le infiammazioni di»
pendelTcro, o foiTero accompagnate da un' accre¬
sciuta energia generale, o parziale, fecondo che
quelle infiammazioni fi giudicavano più o meno
eirefe, e più o meno intereifonti il fiftema in ge¬
nera/e, fpargeva fovenre nelU pratica molta of-
curità ed incertezza . Nondimeno anche Ja ma¬
niera vaga, con cui quella verità vif-ne prefen-
rata da Brown , non permette di traine il più
grande avvantaggio . Egli a tal uopo farebbe
necelTario, che foifero ben eliminate fiff«tte in¬
fiammazioni nelle varie parti del fiftema,e quin¬
di fecondo la varietà delle circoftanze fede de¬
terminato il vario e più opportuno metodo di
cura . Le due debolezze diretta ed indiretta col¬
le convenienti eccezioni , e restrizioni formano
una dirti.izione molto utile in pratica . I varj
cafì però di tali debolezze fono meglio determi¬
nati feguendo le dottrine da noi efpolte nelle
note 6z e fegg. del tomo fecondo , di quello
che dalle dottrine vaghe di Brown. Un altro
articolo della Dottrina Browniana , che merita
attenzione, è la propofizione di quell'Autore >
chi in molte occafioni, nelle quali la malattia

ap-
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appari ice efler nata , e totalmente dipendere da!!
Affezione d'una qualche parte , od organo della
macchina animale, nondimeno effa confifie in u-
na corri (pendente generale diatefi, onde 1' affezio¬
na di quella parte /ebbene fia maggiore di quel¬
la di qua'unque altra parte feparaVamente prefa »
è però incomparabilmente minore di quella , che
intacca tutto il fìftema in generale; e che per¬
ciò in tali malattie la cura deve edere difetta
alla diateli univerfale,e non già all'affezione lo¬
cale : e tali cafi ci vengono fomminiftrati dalla
Pleuricide, dalla Pulmonia, dalla Frenitide 5 ec.
L'opinione !a più comune era, che in tali cir-
cofianze i' afTezione generale fo/ìe dipendente
dalla locale 1 e (ebbene fi praticafTero i rimedi
geniali , pure da moki fi aveva una fotnftu
premura di medicare in particolare la parte ariet¬
ta colle locali applicazioni . In quello articolo 1'
opinione di Brown è la più conforme alla ra¬
gione > ed all' o/Fervanone : e la cura generale è
quella , che deve e/fère mei?* principafmeme in
opera» e la quale per lo più è /ufficiente a pro¬
durre una guarigione completa ; non di meno
ticcoine nella data parte l'affezione é più ener¬
gica , che in quali» que altra parte del iiltecna -
gioverà per una più pronta , e più finirà gua¬
rigione accompagnare la cura generale colla lo¬
cale per mezzo delle opportune applicazioni fal¬
la parte fletta , o Ai quelle, che ad effa fono
più vicine, o che vi hanno il maggiore rappor¬
to. Efpo/fe qtiefte poche riflcflìoni /opra la dot¬
trina generale di Brown , paflerò ora a fare un
breve cenno (opra la forx.it mtdicatrice dell* Na¬
tura.

Bb CAv
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